Centro di Studi Umanisti Salvatore Puledda

Roma, 19 giugno 2006


SINTESI

Presenti: Fulvio DV, Monica B, Costanzo DM, Tiziana DF, Lorenzo P, Federico P, Federica F, Claudio M, Roberta C.

Organizzazione

Si decide che il nostro Centro si chiamerà Centro di Studi Umanista Salvatore Puledda.

Si decide che a turno ogni partecipante si occuperà di fare la sintesi degli incontri. 

Si leggono i seguenti materiali:

· Materiale del Centro Mondiale di Studi Umanisti. 

· Passi per la formazione di un Centro di Studi (elaborato dal Centro di Buenos Aires).

Si fa una lista dei recapiti dei presenti
	Lorenzo Palombo
	347.1577021
	lorenzopalumbo@tiscali.it

	Monica Brocco
	320.0437172
	monicabb@iss.it

	Costanzo Di Mizio
	06.39728512
	cdimizi@tin.it

	Tiziana De Florio
	338.7018995 06.4073370
	tixi@iol.it

	Claudio Marchini
	339.5760996 06.21700761
	md2475@mclink.it

	Federico Palombo
	347.9452322
	federicopalumbo@tiscali.it

	Federica Fratini
	335.5734803
	wolffede@yahoo.com

	Fulvio De Vita
	347.1481698
	fulviodevita@gmail.com

	Roberta Consilvio
	347.1415464
	robertaconsilvio@gmail.com


Gianluca e Lorenzo sono disponibili a preparare una mailing-list dei partecipanti del Centro, con un archivio accessibile a tutti.

Dato che le lingue ufficiali dei Centri nel mondo sono l’inglese, lo spagnolo e il francese, occorrerà prevedere di tradurre all’italiano i materiali utili provenienti dagli altri Centri, e di tradurre nelle tre lingue i materiali prodotti dal nostro Centro. Per lo spagnolo sono disponibili Costanzo e Monica, per il francese Roberta e Claudio, per l’inglese Monica. 
Costanzo si occuperà di tradurre dallo spagnolo il materiale “Passi per la formazione di un Centro di Studi”. Fulvio sta terminando di tradurre in italiano gli “Avvicinamento al Metodo”.

Si propone come primo passo di recuperare i materiali ufficiali dei Centri e altri materiali utili per la formazione dei partecipanti, di cercarne la traduzione italiana e/o eventualmente di tradurre all’italiano quelli interessanti per il nostro lavoro, e di depositarli nell’archivio.

Per il momento vi sono:

· Gli Annuari prodotti dal Centro Mondiale negli anni ’94,’95,’96,’97 (se ne occupa Fulvio).

· I materiali ufficiali prodotti dal Centro di Buenos Aires (se ne occupa Lorenzo).

· Gli appunti sul Metodo e sulle Leggi Universali.

· Storia del XX secolo.

· Frammenti del Libro Rosso.

· Discorso Magistrale di Silo del 1983 sul trasfondo psico-sociale.

· Le condizioni del dialogo (in Discorsi di Silo).

· Contributo sul “Punto di Vista” (del Centro di Buenos Aires, Monica si offre per tradurlo).

Interesse
Si stabilisce che è fondamentale una prima fase di formazione e studio del “Metodo” da parte dei partecipanti, e si vede la necessità di chiarire su quali argomenti si muove l’interesse di ciascuno, in modo da cominciare a convergere su un interesse comune su cui poi potrà lavorare tutto il gruppo. Si è d’accordo che l’attività del Centro non è lo studio finalizzato a sé stesso, ma la produzione di materiali che possano contribuire alla trasformazione degli individui e della società.
Emergono:

· la necessità di comprendere e interpretare la situazione attuale;

· la finalità di umanizzare la scienza;

· la ricerca come modo per aiutare l’essere umano ad arrivare alla sua essenza;

· lo studio dei futuribili, e tra questi il ruolo del Movimento Umanista nel processo di trasformazione del mondo, con analisi della funzione dei leader;

· lo studio del mito;

· l’interesse per l’esperienza della religiosità nel tempo e nel momento attuale, e a partire da questo si sottolinea l’importanza di avere personalmente una esperienza della religiosità;

· l’interesse per il processo interno che riguarderà i partecipanti del Centro durante il loro studio, a prescindere dall’oggetto scelto.
Come prima sintesi sembra che l’interesse si orienti verso lo studio dei fenomeni religiosi in senso lato, con particolare attenzione a ciò che sta succedendo nel momento attuale. Di fronte alla crisi odierna, come nelle grandi crisi che l’essere umano ha dovuto affrontare nel passato, si percepisce che la coscienza umana non trova più risposte adeguate nel mondo esterno e perciò si rivolge all’interno. La religiosità è un sentimento che nasce quando la coscienza si rivolge al Profondo di sé. Ricercando dentro di sé, è possibile che sorgano nuovi miti, nuove risposte che sono traduzioni dei segnali del Profondo. 

Non è possibile fermare la crisi ma si possono creare situazioni buone per testimoniare che permettano di aprire nuove possibilità alla coscienza umana.

Il ruolo del nostro studio allora potrebbe essere quello di mettere la gente in condizione di operare “buone traduzioni” del segnale, costruendo buone situazioni all’interno e all’esterno, affinché i miti del futuro non siano caotici e violenti.

Siccome non possiamo conoscere il futuro, non sappiamo dove si dirigerà la coscienza umana: perciò è importante che nel nostro studio non abbiamo schemi interpretativi prefissati, perché ciò che è stato valido finora non lo sarà in futuro.
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